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nota la sentenza del tribunale di Roma 

nuovo": una 
nera 

La motivazione che ha portato per la prima volta In Italia i giudici ad applicare la legge contro la rico
stituzione del partito fascista - Una serie interminab ile di violenze • Le pesanti collusioni con il MSI-DN 

Con una lunga e dettaglia
ta sentenza (145 cartelle) la 
prima sezione del tribunale di 
Roma (presidente Mario Bat-
taglini, giudici Giuliano Nar-
delll e Gianvlttore Fabbri) ha 
reso noti i motivi che l'ha 
portata a condannare - tren
ta dei quaranta imputati al 
processo di «Ordine nuovo». 

I giudici nella motivazione 
hanno preso in esame tutti 
gli aspetti giuridici che han
no portato a concludere sen
za possibilità di dubbio che 
11 movimento politico neofa
scista, con la sua organizza
zione e la sua azione, ha vio
lato la legge del 1952 che pu
nisce appunto chi riorganizza 
11 disciolto partito fascista. 

II documento inizia con la 
. Ricostruzione delle varie fasi 

del processo iniziato con la 

udienza del 6 giugno 1973 e 
; conclusosi il 21 novembre del-
1 lo stesso anno dopo una pa-
• rentesi abbastanza lunga do

vuta alle ferie estive. 
• Interessanti nella prima 

parte della motivazione sono 
le spiegazioni giuridiche circa 
la definizione che la legge 
^iel 1952 dà del partito fa
scista. Interessanti soprattut
to perché questa è stata la 

: prima sentenza di applicazio
ne di tale norma e costitui
sce certamente un preceden
te di grande valore sul pla
no giuridico. .' 

Afferma la sentenza: «La 
legge del 1952 perché chiude 
la normativa relativa al par-

. tlto fascista Iniziata nell'ago
sto 1943 con lo scioglimento 
del suddetto partito, può tro
vare applicazione unicamente 

Iniziato ier i a Milano i l processo 
-r 

Il fascista Nardi 
evita i giudici 

per piazzale Lotto 
Lo squadrista è accusato di aver manomesso l'ar
ma con la quale Roberto Rapetti avrebbe ucciso 
un benzinaio — Il principale imputato si è rifiu

tato di rispondere ai giudici 

Dalla nostra redazione 
• 'MILANO, 18. 

• Le donne non possono es
sere maggioranza in una giu
ria popolare di Corte d'as-. 
sise; questo l'incredibile • e 
chiaramente incostituzionale 
dettato della legge istituziona
le delle Corte d'assise confer
mato, anche se in modo un 
poco attenuato, dalla Corte 
di cassazione solo qualche 
mese fa. Questo è il fatto più 
clamoroso emerso questa 

mattina nel corso della pri
ma udienza del processo con
tro l'ex para Roberto Rapetti 
e il noto fascista Gianni Nar
di, accusati 11 primo di aver 
ucciso a scopo di rapina la 
notte tra il 9 e il 10 feb
braio 1967 il benzinaio Inno-

. cenzo Prezzavento nel suo 
' chiosco della stazione di piaz
zale Lotto, il secondo di aver 
fatto sparire la canna cali
bro 7,6 della pistola usata 
per l'omicidio. . . . . 

, Altre prove 
Inoltre Rapetti è accusato 

per la rapina compiuta al 
danni di Annibale Gestirli, ef
fettuata il 3 febbraio 1967 
(venne minacciato con una 
pistola, legato ed imbava
gliato e gli vennero rubate 
30 mila lire) ; infine Rapetti e 
Nardi sono imputati della ra-

; pina del primo febbraio 1967 
in corso Italia, 8 in casa del
la famiglia Corradini, quan
do, su istruzioni del Nardi, 
l'ex para entrò nella casa, mi
nacciò i presenti con una pi
stola, ma non riuscì a por
tare a termine il colpo per 
la paura. 

Questa mattina Roberto Ra
petti, castano, occhi celesti, 
baffetti biondi, completo sa
hariano color beige, era nella 
gabbia degli imputati, prove
niente dal carcere di Avtrsa, 
dove è detenuto per un tenta
to omicidio. Invece quando 
l'ufficiale giudiziario ha chia
mato Gianni Nardi, questi 
non si è presentato. Come 
ha detto il suo avvocato pro
fessor Fabio Dean, proprio 
alcuni giorni fa gli è stata re
vocata la libertà provvisoria 
per un procedimento di de
tenzione di armi e di for
mazione di banda armata in 
corso'ad Ascoli Piceno. Nar
di aveva l'obbligo del domi
cilio coatto ad Ascoli, ma SA 
ne era andato e cosi la liber
tà provvisoria gli è stata ri
tirata. Insomma un altro fa
scista latitante. 

Quando comincia l'udienza 
davanti alla seconda Corte di 
assise (presidente Curatolo, 
FM Calzzi, cancelliere Papa) 
gli avvocati difensori, luigi 
Vecchi per Rapetti e Dean per 
Nardi, fanno notare che della 
giuria popolare fanno parte 
4 donne e quindi che il pro
cesso potrebbe essere invali
dato. Si associano le parti ci
vili, gli avvocati Lucio Rubini, 
Jacopo Pensa e Giacomo Bar
letta, e il pubblico ministero 
Caizzi chiede che una delle 

donne venga sostituita con un 
uomo. ""' -—' 

In effetti la legge istitutiva 
delle Corti d'assise prevede 
che le donne non possano es
sere la maggioranza, quindi 
mal più di tre. Ma la norma 
è cosi chiaramente incostitu
zionale e borbonica che in al
cuni casi è caduta in disuso 
e proprio a Milano è già suc
cesso che processi in Corte 
d'assise si siano celebrati con 

, una giuria composta in mag
gioranza da donne. 

Proprio alcuni mesi fa però 
la Corte di cassazione ha 
sentenziato che la legge Isti
tutiva ha piena validità e una 
presenza di più di tre don
ne può costituire elemento di 
nullità relativa del processo, 
cioè se una parte in causa 
solleva eccezioni il processo 
è nullo. Cosi la corte, dopo 
avere ascoltato le parti, per 
evitare eventuali sorprese 
strada facendo, ha deciso di 
sostituire la giurata Rosanna 
Ghlonl con il giurato Alessan
dro Franchini. Dopo questa 
esemplare decisione di giusti
zia che dimostra come tutti i 
cittadini non siano uguali, il 

. processo è stato rinviato al 
pomeriggio.. -

L'udienza è ripresa appunto 
con la rievocazione dei fatti e 
del precedente processo, du
rante il quale era stato accu
sato dell'uccisione di Innocen
zo Prezzavento un «balordo» 
milanese, Pasquale Virgilio 
detto Max. Virgilio fu salvato 
da una condanna durissima da 
un giovane maestro, Marcello 
del Buono il quale accusò Ro
berto Rapetti di essere l'assas
sino e il fascista Gianni Hard! 
di aver fornito l'arma del de
litto. Il Del Buono disse anche 
che Roberto, il para, aveva 
confidato al Nardi e all'Espo
sti di essere l'assassino di In
nocenzo Prezzavento. 

Non parla 
Questa testimonianza però 

non sarebbe bastata se non 
fosse intervenuto il noto pena
lista prof. Pisapia a scagionare 
definitivamente il Virgilio. Do
po la lettura delle perizie che 
lo definiscono afflitto da com
plessi di inferiorità con ano
malia caratteriali in epiletti
co, ma d'intelligenza superio
re alla media, Roberto Rapetti 
ha riservato una sorpresa alla 
corte rifiutandosi di rispon
dere alle domande. Ha in que
sto modo utilizzato un suo di
ritto di imputato, anche se ra
ramente accade, ma ha lascia
to chiara l'impressione di non 
voler coinvolgere • qualcuno 

Quello che è certo è che ri
mane piuttosto in ombra la 
figura di Gianni Nardi, pri
ma tirato in ballo e poi sca
gionato dal Rapetti per la ra
pina ai Corradini (il fascista 
era compagno di scuola di una 
delle ragazze Corradini, Anna 
Maria, e fu lui a spiegare co
m'era fatta la casa); fornitore 
dell'arma del delitto, al cor
rente del vero colpevole del 
delitto mentre un innocente, 
il Virgilio veniva spedito al
l'ergastolo. 

nella Ipotesi di ricostituzione 
di esso. E ciò rende vana 
la obiezione più volte avan
zata dalla difesa degli Im

putati di una ambivalenza del
la legge che potrebbe, cioè, es
sere applicata anche a mo-

, vlmentl di altra origine ed 1-
deologla dando adito cosi a 

, confusione ed Incertezza nella 
interpretazione. Viceversa co
me si è detto e come chia
ramente vi evince dall'Iter sto-
rico della norma, essa ha per 

, unico scopo quello di vieta-
' re la riorganizzazione del di-
sciolto partito fascista, né può 
tale divieto, penalmente san
zionato, essere esteso analo
gamente ad altri movimenti 
anche se per Ipotesi, anche 
essi, ad esempio, esaltassero 
la violenza quale metodo di 
lotta politica». •• —" .-'•' ' 

I giudici, continuando nello 
esame delle ragioni che sono 
alia base della legge del 1952. 
affermano: « Si è anche po
sto dalla difesa degli impu
tati il quesito del come del 
giovani non nati ancora nel 
1943 o allora ancora giova
nissimi, possano essere impu
tati di questo reato dato che 
essi non possono essere consi
derati del nostalgici di un av
venimento che, in definitiva, 
hanno potuto conoscere solo 
indirettamente. In realtà la 
legge del 1952 distingue la 
riorganizzazione del parti
to fascista (che si attua at
traverso il compimento di de
terminati atti) dalla apologia 
del fascismo e dalle «mani
festazioni fasciste» che sono 
reati posti in essere da in
dividui isolati e che appun
to presuppongono, in cer
to qual modo, il rimpianto 
per un costume o un modo 
di vita. E' quindi evidente 
che, per la riorganizzazione 
del partito fascista, nulla im
porta l'età dei promotori, or

ganizzatori e partecipanti ». 
, Altro punto Interessante nel
la . premessa ' del - docu
mento del giudici romani è 
quello riguardante i rapporti 
tra « Ordine Nuovo » e 11 Msi-
DN. Come è noto, 11 gruppo 
neofascista fondato da Pino 
Rautl ad un certo punto, e 
cioè né! dicembre del 1969, 
rientrò ne) MSI alla cui se
greteria era nel frattempo ar
rivato Almlrante. 

Agli atti del processo c'è 
r 11 bollettino Europa, pubblica
zione di « Ordine nuovo » nel 
quale cosi si spiegavano le 
ragioni che avevano spinto 
una parte del gruppo a rien
trare nel MSI: «Con un ac-

, cordo stipulato dalle rispetti
ve direzioni nazionali, «Or
dine nuovo» da pochi giorni 
fa parte del MSI pur rima
nendo unito nella sua orga
nicità di «Centro studi» a 
cui verranno affidati determi
nati compiti di propaganda e-
sterna ed interna, senza alcu
na rinuncia del principi dot
trinali e delle istanze politi
che che ne derivano e che 
finora sono stati il patrimo
nio di «Ordine nuovo» per 
tanti anni di lotte politiche 
vivacissime». ••- ..,• 

Come si vede il gruppo di 
Rauti, decidendo di rientrare 
nel partito fascista, rivendi
ca tutto il suo bagaglio forma
to da esaltazione della vio
lenza, squadrismo, razzismo, 
lotta alla democrazia e ai 
partiti. •'•••-

1 Quelli che non rientrano lo 
fanno perché ritengono oppor
tuno «lavorare» all'esterno, 
come essi affermano per co
prire anche su altri terreni 
la politica del «doppiopetto» 
di Almlrante. Nella sentenza 
si esaminano tutti gli ele
menti raccolti durante l'istrut
toria condotta dal PM Vit-

, torio Occorsio e si afferma 
che è fuori dubbio che il mo
vimento politico «Ordine nuo
vo » aveva costruito una orga-

. nlzzazione in parte semiclan
destina fondata su una strut
tura piramidale attraverso la 
quale i dirigenti (Clemente 
Graziane Elio Massagrande, 
Roberto Besutti, ecc.) control-

; lavano le sezioni locali. Nel-
: la motivazione si elencano al
cuni degli episodi di violen
za che hanno avuto per pro
tagonisti squadristi di « Ordi
ne nuovo ». In particolare pe
rò si ricorda il ruolo svolto 
dal raggruppamento durante 
1 cosiddetti moti di Reggio 
Calabria. Alcuni volantini fir
mati da «Ordine nuovo» in 
quei drammatici frangenti af
fermavano: ;« Reggio la no
stra rivolta. Studenti, operai 
e professionisti sono insieme 
sulla stessa barricata perché 
uno solo è 11 movente che li 
spinge: lottare contro il le
tamaio partitocratico che cer
ca di sommergerli». E in un 
ciclostilato: «E* vero che e! 
sono alternative nel sistema. 

,e. 

A Reggio Calabria gli uomi-' 
ni del movimento politico "Or
dine nuovo" lo stanno dimo
strando ». Ancora: « A Reg
gio Calabria... si brucia que
sta marcia, oscura democra
zia... Da Reggio deve nasce
re l'ordine nuovo». < 

« Come si vede — osserva 
11 tribunale — si tratta di 
qualcosa di più di una ade
sione platonica alla rivolta. 
poiché si rivendica addirit
tura che questa avvenga al
la guida di "Ordine nuovo". 
E ciò significa che elementi 
del movimento esistevano sul 
posto e in forza certamen
te non trascurabile». •'-••. 

« Ordine nuovo » dunque — 
dicono 1 giudici — ha rico
stituito il disciolto partito fa
scista perché in questo caso 
non esiste nell'ambito del mo
vimento una generica nostal
gia o un ancor più vago rim
pianto del partito fascista. Ma 

: si è dato vita ad uno stret-
: to legame tra questo e il mo-
, vimento politico che fin 
dal suo sorgere ha creato 
qualcosa di concreto e dure
vole che talvolta è sfociato 
nella rivolta armata». • . - • 

Per questo 1 giudici della 
Repubblica nata dalla Resi
stenza hanno condannato con 
una esemplare sentenza tren
ta degli Imputati. 

p. g. 

Attentato all'auto di un dirigente CGIL 
'>.'.'.. ' "•''.. >••> ' < — - PALERMO, 18 "/ 
Una bomba al - tritolo ad alto potenziale è 

stata fatta brillare stanotte a • Palermo ' sotto 
l'auto di un docente palermitano, dirigente del 
sindacato — scuola Cgil, vice preside dell'isti
tuto tecnico industriale « A. Volta ». Vittima 
dell'attentato — la cui matrice fascista è te
stimoniata da più di un particolare — è il 
compagno socialista Salvatore Rosse, docente 
di educazione fisica. 

I teppisti, a detta degli stessi inquirenti, do

vevano essere gente pratica di esplosivi e ca
pace di procurarsene ingenti quantitativi: l'au
tomobile del professore è stata completamente 

. distrutta dalla tremenda esplosione che ha dan-
, neggiato • anche • altre auto, suscitando panico 
in tutta la zòna. Non c'è alcun dubbio sull'ori
gine dell'impresa teppistica: il prof. Rosse ha 
indicato senza esitazione alcuna la pista - dei 
teppisti fascisti alla < mobile » ed alla squadra 
politica che stanno svolgendo indagini sull'epi
sodio. Nella foto: l'auto del compagno Salvato
re Rosse dopo l'attentato.. , . 

I ministri riuniti a Bruxelles per un altro scontro sui prezzi 

L'agricoltura europea di fronte 
ai disastri del Mercato comune 

Troppo burro e poca carne: uno squilibrio che l'aumento dei prezzi non può comunque sanare -1 mi
nistri delle finanze esaminano alcune misure di reciproco interesse nel campo della difesa delle monete 

:• >• • -•'• BRUXELLES, 18 
E* cominciata a Bruxelles 

la riunione dei ministri della 
agricoltura della CEE. • Pa
rallelamente si svolge la riu
nione dei nove ministri del
le finanze, la prima con la 
partecipazione di tutti i mi
nistri dopo la fluttuazione del 
franco francese. . 

I ministri finanziari hanno 
approvato formalmente alcu
ne decisioni già varate in li
nea di principio in dicembre, 
fra cui quelle intese a defi
nire gli strumenti di politica 
economica e finanziaria, a 
dar vita ad una consultazio
ne permanente fra gli Stati 
membri sulle questioni eco-

Dopo il rientro della delegazione da Hanoi 

Incontro delle regioni 
Emilia e Lombardia 
con «Italia - Vietnam » 

Calamandrei, Labor e Morirli si sono incontrati an
che con gli amministratori della Provincia di Milano 

• Il • senatore Franco Cala
mandrei del PCI, • Livio La
bor della direzione del PSI, 
e l'ori. Danilo Morini della 
DC, nella loro qualità di mem
bri della delegazione del co
mitato nazionale Italia - Viet
nam che recentemente si è 
recata ad Hanoi, sono stati 
ricevuti nei-giorni scorsi a 
Milano dalla presidenza della 
Regione lombarda e dalla pre 
sidenza della Regione Emilia 

Romagna. * . - : . . • ' • - - -
' Negli incontri sono stati tra
smessi i ringraziamenti calo
rosi che le autorità vietna
mite hanno affidato ad Ha
noi alla delegazione di alta
na • Vietnam» per il con
tributo determinante della Re
gione Emilia - Romagna, e 
per quelli della Provincia di 
Milano e della Regione lom
barda, al carico di aiuti por
tato ad Haiphong dalla nave 
Australe. -

Nella sede della Regio
ne lombarda il presidente 
Bassetti, che era accompa
gnato dall'assessore alla cul
tura Fontana, ha rinnovato.la 
adesione al comitato Italia -
Vietnam, assicurando una 
partecipazione alle sue Inizia
tive ulteriori e un accresciu
to interessamento alle possi
bilità regionali e italiane di 
aiuto e cooperazione econo
mica per la ricostruzione e 
Io sviluppo del Vietnam. 

Nella sede della Provincia 
di Milano l'incontro è avve

nuto , con il vice presidente 
prof. Gualtierotti in rappre
sentanza del presidente Pe
lacchi, con il capogruppo del 
PSI Mariani - e con il con
sigliere Petrella del. PLI. An
che in tale sede è stato riaf
fermato l'appoggio alla so
luzione dei problemi politici 
ed economici del Vietnam, con 
la volontà di fare della Pro
vincia di Milano un elemen
to di promozione per più am
pi collegamenti interprovin
ciali e interregionali dei con
tributi italiani in tal senso, 

A Bologna Labor, Calaman
drei e Morini - si - sono 
incontrati con il presidente del 
la giunta regionale Fanti ' e 
con il presidente del consiglio 
regionale Armaroli dai quali, 
con la 'presenza anche del 
consigliere Panieri, è stato 
sottolineato il sostegno sem
pre più concreto che la atti
vità del comitato Italia - Viet 
nam può trovare nel tessuto 
democratico del governi e del 
le assemblee regionali, pro
vinciali e comunali. . " 
- Sono state indicate le nuove 
iniziative già in corso da par
te della Regione Emilia - Ro
magna in appoggio al Vietnam 
ed è stata confermata la par-

' tecipazione della Regione, nel
l'arco più largo possibile del
le sue forze democratiche, al
la azione anche internazionale 
per la difesa e la applica-
zicne piena dell'accordo di 
Parigi. . \ -

Dopo la vittoria di Petrosian si preparano i tornei di aprile 

TUTTI SOVIETICI I SEMIFINALISTI DI SCACCHI 
MOSCA. 18 

Sono tutti sovietici i grandi 
maestri di scacchi entrati a 
far parte della quaterna che 
disputerà le semifinali del 
campionato del mondo. Ieri 
infatti l'ultimo sovietico che 
ancora stava combattendo 
con il suo avversario ha ot
tenuto la terza e decisiva vit
toria per la conquista del 
planamento. A Palma di 

Infatti il sovietico Ti-

gran Petrosian ha battuto al
la tredicesima partita il gran
de maestro Kajos Portls un
gherese. In questo modo la 
squadra sovietica si confer
ma come la più grande del 
mondo, finora praticamente 
imbattuta Ciò era dato per 
scontato, del resto. Se la cla
morosa vittoria dello statuni
tense Bobby Fischer su Spas-
sky aveva appannato il pre
stigio sovietico, tutti, anche 
allora, furono d'accordo nel 

dichiarare che l'URSS come 
squadra rimaneva in testa. 

A questo punto quattro so
vietici quindi disputeranno le 
semifinali fissate per l'apri
le. Essi sono (e li diamo in 
ordine rispetto al tempo che 
hanno Impiegato a piazzar
si): Boris Spassky, Anatoll 
Karpov, Victor Korchnoi e TV 
gran Petrosian. Spassky 
e Harpov sono stati velocis
simi: nel giro di poche par

tite e senza mai essere bat
tuti hanno « steso » i loro av
versari. Particolare significa
tivo: Boris Spassky si batte
va contro un altro america
no, Byrne. 
- Chi dei quattro entrerà ora 
nelle semifinali e chi soprat
tutto avrà la possibilità di 
sfidare l'attuale campione del 
mondo, Bobby Fischer, per 
tentare di strappargli il tito
lo? Naturalmente solo il tem
po darà una risposta preci

sa, ma certamente sono due 1 
nomi più probabili, o Spassky 
stesso o il giovane (ha appe
na 22 anni) Karpov che ha 
dimostrato negli ultimi tempi 
di avere moltissime chances. 
Comunque i due si troveranno 
di fronte nel prossimo torneo 
di aprile. Non è possibile che 
giungano ambedue nelle finali 
dal momento che appunto 
Spassky sarà accoppiato a 
Karpov e Petrosian a Korcl-
noi. 

nomico-monetarie ' e • ad au
mentare i fondi da mettere 
a disposizione per sostenere 
le monete in temporanea dif
ficoltà. -. . 

: • I • problemi - ancora aperti 
riguardano: l'ipotesi — avan
zata ••• soprattutto da parte 
francese — di una rivalutazio
ne del prezzo dell'oro detenu
to nelle riserve delle banche 
centrali dei Nove (circa il 25 
per cento delle riserve mon
diali) ; la ricerca di nuovi 
meccanismi di finanziamento 
dei paesi CEE sul mercato 
intemazionale dei capitali e, 
più in generale, le misure di 
prevenzione degli squilìbri 
monetari che potrebbero de
terminarsi In seguito all'au
mento del prezzo del «greg
gio » e ad altri sviluppi. 

Sul problema del prezzo 
dell'oro — che costituisce fra 
molti altri un elemento di 
scontro fra CEE ed USA — 
l'incarico di «studiare le pos
sibilità per trovare un nuovo 
prezzo» è stato deferito al 
Comitato monetario e a quel
lo dei governatori delle ban
che centrali. , 

Sul : fronte dell'agricoltura 
il tema che maggiormente in
teressa i coltivatori ed i con
sumatori italiani è la deter
minazione dei prezzi per il 
'74-'75 del grano duro e del
l'olio. Le proposte avanzate 
dalla Commissione, tramite il 
commissario all'agricoltura 
Lardinois. hanno già subito 
una serie di critiche, ad 
esempio da parte del Parla
mento europeo e, praticamen
te all'unanimità, nei giorni 
scorsi, dalla commissione 
agricoltura del nostro Sena-
to. La Commissione CEE ha 
proposto, per l'olio d'oliva, un 
aumento del prezzo indicati
vo di circa II 6Vo, del tutto ir
risorio nella misura ~ in cui 
il prezzo di mercato ha già 
superato quello alla produzio
ne. In sostanza quindi ver
rebbe meno l'integrazione ai 
produttori di olio, parecchie 
centinaia di migliaia nel no-

, stro paese e soprattutto nel 
meridione. Fra i motivi che 
la Commissione addurrebbe 
a giustificazione di questa 
misura vi sono le truffe per
petrate da alcuni grossi pro
duttori. -

La Commissione ha propo
sto un aumento medio dei 
prezzi del 7,4». '• che non tiene 
conto dei numerosi aumenti 
di costo avutisi negli ultimi 
mesi, ad esempio per i car
buranti. Nei giorni scorsi ed 
oggi si sono avute in Francia 
manifestazioni di contadini in 

; numerose città, le richieste 
' di aumento avanzate si aggi
rano mediamente sul 12«.b, ma 
per alcuni prodotti, come la 
carne bovina, raggiungono il 
20s.t». In ogni caso sia le pro
poste francesi che quelle del
la Commissione coincìdono 
nel privilegiare i prodotti lat-
tiero-caseari. 

Così, mentre si vorrebbe ne
gare un minimo palliativo al
le situazioni critiche in cui 
versano numerosissimi picco
li produttori, soprattutto ita
liani, di cereali ed olio di 
oliva, si incrementerebbe ul
teriormente l'assurdo mecca
nismo che ha portato Tanno 
scorso alla formazione di ec
cedenze di burro Invendibile 
a livello comunitario corri
spondenti ad una spesa di 
1400 milioni di dollari. Questa 
posiziono è contrastata, oltre 
che dalla delegazione Italia
na sulla base dei precisi im
pegni presi a livello paria-
meritare, dalla RFT e dalla 

Gran Bretagna. L'avvicinarsi 
della scadenza elettorale in 
Inghilterra non potrà che raf
forzare le resistenze dei rap
presentanti di quel paese. 

Alcune forze politiche, an
che italiane (liberali, ad es.), 
propongono un comportamen
to «flessibile» da parte dei 
rappresentanti italiani, sul 
problema della integrazione 
per grano e olio. Questo per
chè, dopo i pesanti elementi 
di disgregazione della CEE 
emersi a Washington, si trat
terebbe di rilanciare, costi 
quel che costì, il processo dì 
integrazione comunitaria. Ma 
è chiaro che solo un malin
teso spirito comunitario può 
portare a conclusioni di que
sto tipo: il problema è in
vece quello di non aggravare 
ulteriormente le condizioni 
di vita di milioni di agricolto
ri nelle regioni che già de
tengono un record negativo 
nella comunità quanto a red
dito pro-capite. Ma per far 
ciò non basterà «spuntare» 
qualche punto percentuale 
in più rispetto alle proposte 
della Commissione CEE, ma 
invertire la tendenza e mo
dificare gli strumenti fino 
ad oggi praticati a livello co
munitario. 

Dal / poligono equatoriale di Malindi 

LANCIATO DAL KENYA 
SATELLITE ITALIANO 

riserve» 
dei ricercatori 

Criticati I « programmi ispirati a motivi di pre
stigio » - Le caratteristiche del « San Marco C 2 » 

MALINDI (Kenya), 18. , 
Un satellite italiano che stu-

dierà i « filtri » opposti dalla 
atmosfera terrestre alla tra
smissione dell'energia del So
le sul nostro pianeta è stato 
lanciato oggi dal poligono e-
quatoriale < San Marco » si
tuato nell'Oceano Indiano, set
te chilometri al largo di Ma-
lindi. Il lancio, avvenuto alle 
11,05 (ora italiana), è perfet
tamente riuscito. Era presen
te il prof. Broglio, direttore 

del Centro ricerche aerospa
ziali di Roma. . \ . 

Il satellite — battezzato C2: 
si trattava dell'unità di riser
va del San Marco C messo in 
orbita nel 71 — è il quarto di 
una serie studiata e realizza
ta in Italia per ottenere una 
esauriente descrizione della 
atmosfera neutra equatoriale. 
compresa tra i 200 e i 400 chi
lometri di quota. 
•• H San Marco (72 cm. di dia-

: metro, 164 chili di peso) è sta
to messo in orbita da un raz-
zo vettore di fabbricazione 
statunitense < Scout » a quat
tro stadi, fornito dalla NASA. 

' I dati da esso raccolti vengo
no ritrasmessi a terra oltre 
che alla stazione di Ngwana 
Bay, sulla costa del Kenya, 
anche alla stazione della NA
SA di Quito (Ecuador) e per 
la prima volta da quella del
l'Organizzazione europea di 
ricerca spaziale (ESRO) a Sin
gapore. .-;'---.v.i 

Il satellite ha quattro anten
ne intorno alla calotta supe
riore per la trasmissione dei 
dati. Una serie di cellule so
lari fornisce energia agli stru
menti di bordo che dovranno 
completare un programma fon
dato su tre esperimenti prin
cipali: densità dell'atmosfera, 
composizione ' dell' atmosfera 
superiore e sua temperatura. 
Questo in pratica consentirà 
di stabilire in quali modi la 
atmosfera funga da filtro nel
la trasmissione di energia so
lare sulla terra. 

Mentre a Malindi veniva 
lanciato il satellite, a Roma 
il Sindacato ricerca CGIL dif
fondeva una nota per manife
stare « ampie riserve sull'op
portunità di proseguire — al 
di fuori di una coordinazione 
degli impegni in campo nazio
nale e internazionale oggi più 
che mai urgente in vista del
l'approvazione del ddl sul fi
nanziamento delle attività spa
ziali — programmi ripetitivi 
di discutibile urgenza, ispira
ti a motivi di prestigio ed 
estranei ad una finalizzazione 
sociale della ricerca ». 

La nota sindacale denuncia 
poi «la scandalosa situazione 
contrattuale » del • personale 
del Centro ricerche aerospa
ziali che in gran parte è te
nuto a contratto a termine, 
alimentando da oltre dieci an
ni una situazione illegale e di
scriminatoria. . 

Episodi 
di violenza 
alla Statale 
di Milano 

'• MILANO. 18. 
Oggi l'Università statale di 

Via Festa del Perdono è sta
ta al centro di una serie di 
gravi episodi che testimonia
no il cinico tentativo del Mo
vimento studentesco, o me
glio di ciò che resta del Mo
vimento studentesco dopo le 
recenti scissioni, di scaricare 
sugli studenti il peso e le con
seguenze della propria crisi 
interna. - -

Le facoltà umanistiche sono 
state occupate dopo un'assem
blea che ha visto la mozione 
del MS passare con soli nove 
voti di scarto: 223 contro 215. 

Nel pomeriggio un gruppo 
di studenti è penetrato sfon
dando porte ed infrangendo 
vetri nella sala dove si tene
va il consiglio d'amministra
zione, impedendo che la sedu
ta si tenesse. Un commesso 
di 19 anni, recatosi all'Univer
sità a prendere una ragazza, 
è stato aggredito e selvaggia
mente picchiato. Nessuno di 
questi atti trova una qualsi
voglia giustificazione sul plano 
politico. 

La motivazione con la qua
le è stata decretata l'occupa
zione è addirittura grottesca: 
con questa decisione Infatti 
l'attuale direzione del Movi
mento studentesco della Sta
tale ha inteso protestare con
tro le elezioni che, sulla base 
dei provvedimenti urgenti, so
no state indette all'Università 
di Macerata. 

La polemica contro I cosid
detti « parlamentini », di per 
sé • già tanto . grossolana e 
strumentale, minaccia dunque 
di degenerare nell'avventuri
smo politico più irresoonsa-
bile. • 

Sorteggiati 
i giudici 

popolari per 
il processo 
a Valpreda 

CATANZARO, 18 
' La '•• Corte d'Assise di Ca
tanzaro • (Scuteri, presidente, 
Ansano, giudice a latore, 
Chianese, cancelliere) ha e-
stratto oggi a sorte i nomi 
dei 12 giudici popolari (6 «f-
fettlvi e 6 supplenti) che 
comporranno la corte per 11 
processo Valpreda che, come 
è noto, è fissato a Catanza
ro, appunto di fronte alla 
Corte d'Assise, per il 18 
marzo. .••••—-

Ecco 1 nomi dei 12 estratti: 
Bruno. Lucia (Catanzaro), 
Raffaele Menante (Catanza
ro), Renato Costanzo (Sore
lla Mannelli), Angela Mora-
bito (Lamezia Terme), Or
lando -Spagnolo (Lamezia 
Terme), Giovanna Insalaco 
(Crotone), Saverio De Masi 
(Montauro), Tommaso An-
gottl (Crotone), Salvatore 
Milano (Girifalco), Giuseppe 
Mungo (Squillace). 

Drammatica conferenza stampa a Milano 

«1 deportati cileni a Dawson 
rischiano la morte per freddo» 

La denuncia di Virginia Garreton, moglie del segretario del MAPU 
«Bisogna salvarli prima che sull'isola sopravvenga l'inverno antartico» 

Dalla nostra redazione 
> MILANO, 18 

«L'inverno antartico è alle 
porte; se non imporremo in 
tempo alla Giunta golpista di 
trasferire sul continente le 
migliaia di antifascisti depor
tati nella maledetta isola di 
Dawson, questo significherà 
per molti di loro la morte 
certa, a causa delle proibitive 
condizioni climatiche». Que
sta è stata certamente la par
te più drammatica dell'appel
lo rivolto ai partiti e alle or
ganizzazioni democratiche ita
liane da un'esule cilena. Virgi
nia Garreton, nel corso di 
una conferenza-stampa tenuta 
nella sede della CISL provin
ciale. Tra gli altri detenuti si 
trova a Dawson, com'è noto. 
li segretario generale del Par
tito comunista cileno, com
pagno Luis Corvalan. 

Virginia Garreton è moglie 
del segretario generale del 
MAPU rifugiato all'ambascia
ta boliviana di Santiago; vive 
con I tre figli in tenera età 
a Bogotà, In Colombia. Moti
vo del suo viaggio in Italia è 
quello di illustrare le condi
zioni dei detenuti e dei rifu
giati nelle sedi diplomatiche 
al fine di intensificare l'azio
ne per «salvare quanti più 
compagni è possibile». Ha in 
programma Incontri con diri
genti del PCI, PSI. DC, con 
11 comitato Italia-Cile, con 11 
comitato Italia-Vietnam, e con 

il sottosegretario ««gli Esteri 
Granelli. 

« E' un momento, questo — 
aggiunge — in cui la repres
sione si -fa più precisa e più 
estesa toccando anche settori 
della DC. Nei primi tempi do
po il golpe era ancora possi
bile a qualcuno di difendersi 
negli interrogatori; ora questo 
diviene più difficile, poiché i 
golpisti puntano a montare 
procedimenti giudiziari per 
reati cornimi contro gli avver
sari politici». Tipica è la si
tuazione dei rifugiati nelle 
ambasciate, che sono ancora 
alcune centinaia. « Duecento
cinquanta di questi sono 1 
deferidos, quelli cioè per i 
quali la Giunta ha differito 
ogni decisione circa ' il rila
scio del salvacondotto per 
uscire dal Paese; contro - di 
questi sono in atto campagne 
di stampa e montature giudi
ziarie con lo scopo di impli
carli In reati comuni, per i 
quali possa essere chiesta alle 
stesse ambasciate l'estradizio
ne. Tra i deferidos sono nu
merosi i dirigenti di Unità 
Popolare, come Oscar Garre
ton, segretario generale del 
MAPU; Adonis Sapulveda, pre
sidente di Unità Popolare, vi
cesegretario del Partito socia
lista; Herman Del Canto, ex 
ministro dell'Interno, sociali
sta: Carmen Lazo, deputato 
socialista; Henrlque Dobry, 
dirigente comunista. 

« I recenti attentati — ha 

sottolineato Virginia Garre
ton — hanno tragicamente 
rivelato quanto la loro sicu
rezza sia precaria». 

Tragica appare la situazio
ne del deportati: «Nell'isola 
di Dawson — ribadisce — 1 
prigionieri, per la maggior 
parte tra i 50 e 60 anni, sen
za speciale equipaggiamento, 
senza cure mediche adeguate, 
costruiscono le loro celle e 
sono adibiti a lavori forzati. 
E* una forma elegante di con
danna a morte. Infatti, se 
non saranno liberati ,o quan
tomeno riportati in continen
te prima di aprile- maggio, 
quando l'inverno antartico sa
rà al culmine, sono destinati 
allo sterminio». 

Non migliore è la situazio
ne nel campo di Chacabuco, 
nel deserto di Atacama, nel 
Nord del Paese, dove sono 
stati concentrati migliaia di 
« politici », senza . processo. 

Rispondendo alle domande 
di alcuni giornalisti Virginia 
Garreton ha ribadito la linea 
unitaria che costituisce II fon
damento del recente docu
mento sottoscritto dai partiti 
e raggruppamenti della sini
stra cilena, • dentro e fuori 
Unità Popolare, sottolineando 
la «necessità di prepararsi a 
forme superiori di lotta, cha 
corrispondano alla situazione 
reale del Cile». 

«ĵ StìrAii*- i4kÈm*2 ii&i MM£3&ki& & # * * * * ££iMi.v&^^ 


